
BILANCIOEPROSPETTIVE.L’istitutodi creditoillustra leprospettivein vistadella prossima assembleadeisoci

Valsabbina,unadoppiasfida:
nuovopianoeuncontoonline
Ilbusinessplan2017-2019punteràsulrecupero
diricavieredditività. Ilservizio inreteperampliare
l’attivitànelPaese.«Sultitolobastacongliattacchi»
Un 2016 giudicato «nel com-
plesso positivo». Un 2017
all’insegna di nuove sfide e
progetti nella consapevolez-
za che «la solidità della ban-
ca non è mai stata in discus-
sione e mai lo sarà» e con la
volontà di «salvaguardare al
meglio il patrimonio e i 40
mila soci».

LA VALSABBINA archivia
l’esercizio al 31 dicembre
scorso e rilancia su più fronti,
come evidenziato dal diretto-
re generale, Tonino Fornari,
durante un incontro servito
anche per presentare la lette-
ra al socio che riassume i te-
mi sul tappeto e anticipa le
prospettive in vista della pros-
sima assemblea: un appunta-
mento, nel quale, tra l’altro,
gli azionisti saranno chiama-
ti ad approvare la proposta di
distribuzione di un dividen-
do unitario di 0,06 euro per
azione; inoltre, dovranno rin-
novare tre consiglieri, com-
preso l’attuale presidente Re-
nato Barbieri (già direttore
generale) cooptato a settem-
bre nel Cda per succedere al
vertice a Ezio Soardi (ora lea-
der onorario).

Gli obiettivi trovano riscon-
tro nel piano industriale

2017-2019, «al quale stiamo
lavorando», precisa il diretto-
re generale affiancato dal vi-
ce direttore generale, Marco
Bonetti, e dal responsabile
Divisione Business, Paolo Ge-
sa. Un business plan che,
prioritariamente, «punterà
al break even point delle filia-
li rilevate, mentre le nuove
che abbiamo aperto, come ad
esempio quella di Monza, do-
vrebbero arrivare a questo ri-
sultato già quest’anno con ri-
scontri allineati al periodo
pre-crisi», sottolinea Forna-
ri. Attenzione rivolta, quindi,
«all’aumento dei ricavi e del-
la redditività», precisano For-
nari, Bonetti e Gesa. Senza di-
menticare i nuovi strumenti
per interfacciarsi con i clienti
e ampliare il raggio d’azione.
«Stiamo investendo sulla
banca in rete - spiegano i ver-
tici della Valsabbina -: entro
l’anno sarà lanciato un conto
corrente online per raggiun-
gere tutto il Paese, con un lo-
go ad hoc. La raccolta sarà
poi utilizzata per sostenere i
territori di competenza».

Nei programmi rientra an-
che una razionalizzazione
della rete distributiva, rive-
dendo l’assetto delle filiali: al-
lo stato attuale, considerata

l’apertura di quella di Milano
in viale Tunisia (zona centro)
lunedì prossimo e la chiusu-
ra a Verona di uno dei sette
sportelli rilevati da Hypo Al-
pe Adria Bank nel 2016, la
struttura consta di 70 filiali
distribuite in nove province
(Brescia, Bergamo, Verona,
Vicenza, Modena, Monza e
Brianza, Milano, Trento e
Mantova) con 540 dipenden-
ti. E la forza lavoro, solo negli
ultimi cinque anni, registra
l’ingresso di 100 giovani.

INATTESAdei prossimi impe-
gni la Banca Valsabbina - se-
de legale a Vestone, sede cen-
trale in città - chiude il bilan-
cio 2016 con un utile netto in
calo a 4,148 milioni di euro.
«Un risultato decisamente
condizionato dal contributo
di 4,8 milioni di euro, che au-
spichiamo non si ripeta, per
la risoluzione delle crisi ban-
carie - sottolinea Fornari -.
Inoltre, va ricordato che i
17,5 milioni di euro, quale
contributo straordinario rice-
vuto per l’operazione Hypo
Bank, è stato interamente de-
stinato a coperture e per met-
tere ulteriormente in sicurez-
za la banca che, va detto, nei
suoi 119 anni di storia ha sem-

pre prodotti utili e intende
continuare a farlo. Non di-
mentichiamo, poi che non ab-
biamo in portafoglio derivati
o titoli tossici, quindi non do-
vremo sopportare effetti con-
nessi a stress test». I dati pa-
trimoniali mostrano una rac-
colta diretta in crescita dello
0,9% su base annua, mentre
l’indiretta sale del 3,7%; gli
impieghi, dopo anni di ridu-
zione, sono sostanzialmente
stabili. Bene le erogazioni di
mutui a famiglie e imprese
(+15%). I crediti a sofferenza
netti, assistititi da garanzie
reali o dello Stato, valgono il
68,8% dell’aggregato. La soli-
dità trova riscontro in coeffi-
cienti ben oltre i limiti previ-
sti dall’Autorità: Common
Equity Tier 1 al 15,1% e Tier
Total al 16,8%. I clienti, ora
95 mila, entro l’anno divente-
ranno centomila.

INMERITOal titolo - ora quota-
to sull’Hi-MTF - a fronte di
atteggiamenti e attacchi,
«non più tollerabili», che
«penalizzano l’immagine del-
la Banca, con ricaduta sul
prezzo» e vanificano «l’impe-
gno quotidiano del Consiglio
di amministrazione», la Val-
sabbina replica: lo fa annun-
ciando «che sono state intra-
prese le azioni nelle sedi op-
portune a tute dell’immagine
e del valore della Banca e con-
seguentemente del patrimo-
nio di tutti i soci».•R.EC.
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Seminario Mud. La Camera
di commercio organizza,
giovedì 6 aprile alle 9,30,
l'incontro «Mud 2017 -
Soggetti obbligati e moda-
lità di comunicazione dei
dati ambientali 2016», al
fine di al fine di fornire le
indicazioni e le istruzioni
per una corretta compila-
zione e presentazione del-
la comunicazione annuale
dei dati ambientali. È arti-
colato in due sessioni: una
mattutina riservata ai Co-
muni e una pomeridiana
per imprese, professioni-
sti, enti pubblici ed associa-
zioni di categoria. Le iscri-
zioni possono essere effet-
tuate inviando la scheda
compilata disponibile sul
sito www.bs.camcom.it
all'indirizzo pni@bs.cam-
com.it entro il 31 marzo.
Per informazioni:
030/3725298 - 264, oppu-
re pni@bs.camcom.it.

Originemerci.La Camera di
commercio di Brescia, in
collaborazione con Union-
camere Lombardia, orga-
nizza martedì 11 aprile alle
14, nella sala C della sede,
un seminario sui documen-
ti relativi all'origine delle
merci e relativa emissione.
Prevista una quota per le
iscrizioni, da effettuare in-
viando la scheda compila-
ta disponibile sul sito
www.bs.camcom.it a
pni@bs.camcom.it entro
il 10 aprile. Si accettano
adesioni sino a esaurimen-
to posti. Per informazioni:
030/3725298 - 264, oppu-
re pni@bs.camcom.it.•

DasinistraPaoloGesa, Tonino Fornarie Marco Bonetti (Valsabbina)

«La decisione del Consiglio
dei ministri di eliminare i
voucher, senza aver trovato
prima valide alternative, met-
te in difficoltà le imprese agri-
cole». È una delle sottolinea-
ture espresse, in una nota,
dal presidente dell’Unione
provinciale agricoltori/Con-
fagricoltura di Brescia, Fran-
cesco Martinoni, e dal leader
della sezione Vitivinicola
dell’organizzazione di via Cre-
ta, Giulio Barzanò.

«In agricoltura i voucher
hanno garantito una piccola
fonte di reddito a pensionati,
cassaintegrati e giovani. Il
comparto, salvo poche ecce-
zioni, non ha mai abusato di
questo strumento, che si è in-
vece rivelato utile per retri-
buire prestazioni meramen-
te occasionali senza penaliz-
zare l’attività agricola subor-
dinata», ricorda Barzanò evi-
denziando che «dal 2011 al
2015» l’utilizzo dei buoni la-
voro nel settore primario «è
rimasto sempre stabile».•
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LAVALUTAZIONE

«Agricoltori
penalizzati
conlostop
aivoucher»

FrancescoMartinoni

IL30 AGAVARDO
Fareilpuntodelle
iniziativeavviatee
programmarela
partecipazionealla
prossimaassemblea:sono
itemialcentro
dell’assembleaconvocata
dalComitato Soci
Valsabbinail 30marzo alle
20,30nell’auditorium di
viaQuarenaaGavardo.
L’obiettivo,spiegano i
fondatori,«è presentare
unalista dicandidati
alternativialleproposte
delConsiglio di
amministrazioneincarica.
Conl’approvazionedel
bilancio2016, l’assemblea
dovràprocedere alla
nominadi trenuovi
consiglieriinsostituzione
diquelli inscadenza».
L’iniziativaè«perdare
voceauna diversa visione
strategicadeglisviluppi
dellabanca», sottolineano
inpromotoriinuna nota
evidenziando,inoltre,che
«perisociè difficile
esercitareidiritti di
partecipazioneallavita
dellabanca: siamodi
frontearegole
particolarmente
restrittiveperisocie
ricolmediagevolazioni per
icandidatidel Consiglio».

IlComitato

Le novità in tema di bilancio
fanno il «pieno»: 240 profes-
sionisti hanno partecipato al
convegno organizzato dalla
Fondazione Bresciana per gli
Studi Economico-Giuridici
nell’auditorium «Capretti»
dell’istituto Artigianelli.

Al centro dell’attenzione il
tema «Bilancio d’esercizio e
correlati adempimenti di-
chiarativi», con approfondi-
menti riguardo quando intro-
dotto dal decreto legislativo
139/2015, che avrà un impat-
to immediato sugli adempi-
menti a carico di imprese e
professionisti. Dopo l’inrodu-
zione del presidente della
Fondazione, Alberto Perani,
il dottore commercialista e
pubblicista, Mauro Nicola, si
è soffermato particolarmen-
te sulle semplificazioni previ-
ste per le Pmi e sui maggiori
obblighi informativi a carico
delle aziende di maggiori di-
mensioni. Spazio anche
all’applicazione dei nuovi
principi contabili.•
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IL CONVEGNO. Decreto
Bilancio,novità
eadempimenti
fannoilpieno
diprofessionisti

Unafasedelconvegno

QuiCdc
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